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Luca Volontè (1966), laureato in
Scienze Politiche è stato parla-
mentare italiano dal 1996 al 2013.
Nella sua attività politica in Italia
e all'estero si è dedicato alla pro-
mozione e difesa dei principi non
negoziabili e del diritto naturale.
Ha fondato e guidato per diversi
anni la Fondazione Novae Terrae.
E autore di diverse pubblicazioni
per gli editori Rubbettino e Can-
tagalli. Collabora con varie testate
e con il sito di news in lingua ita-
liana, spagnola ed inglese "IFam-
news". Pubblichiamo una sua ana-
lisi delle sfide che attendono i
cristiani nella nuova società che si
va delineando.

Un breve guida
A quindici anni dalla pubblicazio-
ne della Enciclica Caritas in Pe-
ritate' di Papa Benedetto XVI, è
necessario riprendere i criteri qui
approfonditi e confacenti al ma-
gistero sociale della Chiesa, per
tracciare un sintetico abbozzo del-
le sfide globali che oggi, e in pros-
simo futuro, dovranno essere af-
frontate.
Innanzitutto, come già aveva

affermato senza alcun nascondi-
mento il santo Giovanni Paolo II
all'inizio della magistrale encicli-
ca Centesimus Annus2 del 1991 e
ancor prima Leone XIII nella Li-
bertas Praestantissimus3, non è
possibile esercitare uno sguardo

sincero sulla realtà e identificare
un ragionevole percorso per l'af-
fronto e il superamento delle sfi-
de attuali, senza aver la coscienza
del legame costitutivo della liber-
tà umana con la verità, a partire da
Gesù Cristo.
Allo stesso tempo, come ci ricor-

da l'insegnamento di papa Bene-
detto XVI, la «carità senza verità
può venire facilmente scambiato
per una riserva di buoni sentimen-
ti, utili per la convivenza sociale,
ma marginali», mentre lo «svilup-
po ha bisogno della verità», secon-
do i criteri di «giustizia...bene co-
mune».
In questo senso, la "Convenzio-

ne per lo sviluppo dei popoli'', su
cui l'Onu lavora da anni e com-
prensiva dei diritti sessuali ripro-
duttivi, è un pericoloso e contrad-
dittorio documento, al pari degli
obiettivi dell'Agenda 2030", le
cui basi e strategia globalista stan-
no già causando un disordine ine-
quivocabile e letale nel cuore della
nostra società.
Questa agenda non è solo un al-

tro strumento, ma illumina il di-
battito politico e sociale del futuro
che si svolgerà tra coloro che vo-
gliono rassegnarsi, adattarsi, sfor-
zarsi di essere accettati da questa
moda dominante, e quelli che non
vogliono rassegnarsi o adattar-
si a quella direzione sbagliata. Un
confronto tra coloro che credono

Logo dell'Agenda 2030 dell'Onu

in riferimenti permanenti, contro
chi non crede in nulla o quasi, nel
puro pragmatismo, che è esatta-
mente la natura dell'Agenda 2030
anti-vita e famiglia'.
Lo sviluppo economico, dimen-

ticando il bene comune come ul-
timo fine, sta conducendo l'uma-
nità nelle secche di una economia
soggetta a periodi di inflazione ec-
cessiva, distruzione di ricchezze e
creazione di ulteriore povertà.
La permanente foga speculati-

va della finanza, l'innovazione ri-
schiosa del commercio attraverso
criptovalute energivore, l'eccessi-
va idealizzazione della ideologia
ambientalista e catastrofista "gre-
en", con la corrispondente perdi-
ta di competitività e di libertà per-
sonali delle popolazioni di interi
continenti, la conclusione del clas-
sico neocolonialismo occidentale
in Africa, sostituita da un crescen-
te numero di partnership da par-
te delle potenze orientali di Russia
e Cina, sono solo alcune della sfi-
de che l'umanità contemporanea
si trova ad affrontare.
Un'umanità che dovrà progres-

sivamente fare a meno della ge-
nialità, cultura e prestigio europei,
continente che soffre di un malsa-
no desiderio di suicidio e provoca-
to da una decrescita demografica
gravissima, una sostituzione etni-
ca e religiosa prodotta da migra-
zioni illegali, dalla sterilizzazione
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delle radici religiose cristiane, una
insana tentazione al "centralismo
democratico" di stampo sovieti-
co, una decadenza della ragione e
dei criteri comuni di bene e male,
sostituiti con l'omologazione pro-
gressiva alle ideologie abortiste,
del gender e al conseguente svili-
mento della trasmissione di cultu-
ra, memoria e ricchezze storico e
culturali proprie.
Ogni anno, viene registrato un

sempre più crescente numero di
plutocrati6 in tutti i continenti e,
allo stesso tempo, un pericoloso
aumento della povertà di nazio-
ni, più in generale — e in ogni con-
tinente — un vero e proprio bloc-
co dell'ascensore sociale per ogni
fascia di popolazione e che oltre
a fomentare continue tensioni e
conflitti per l'accaparramento di
materia prime rare, di cui l'Africa
è ricca, provocherà una crescen-
te e illusoria migrazione irregola-
re verso i continenti occidentali,
causando a sua volta insicurezza e
crescita di estremismi politici.

Disprezzo della vita
e dell'infanzia
Le grandi fondazioni filantropi-
che, le istituzioni internaziona-
li, gli organismi mondiali, in va-
ria misura sottomessi e promotori
allo stesso tempo della medesi-
ma tentazione di promuovere l'o-
mologazione di stili di vita e di-
svalori insaziabili, agiscono nella
direzione univoca di imporre in-
nanzitutto il disprezzo della vita e
dell'infanzia, a partire dall'omici-
dio dell'innocente, ovvero l'abor-
to, come diritto umano universal-
mente riconosciuto.

Il vulnus che da questo grave
crimine deriverà, per lo sviluppo
del pianeta e delle singole nazioni,
non potrà che aggravarsi se Ka-
mala Harris e i Democratici ame-
ricani dovessero uscire vincitori
nelle prossime elezioni in Usa di
novembre. Il programma degli ul-
timi anni promosso dall'ammini-
strazione di Joe Biden sui diritti
sessuali riproduttivi' in molti pa-

esi asiatici e africani, al pari dei
propositi sottoscritti dai Demo-
cratici per il prossimo quinquen-
nio, provocheranno un genocidio
senza precedenti.
Ciò priverà intere nazioni di gio-

ventù, forza e ingegno indispensa-
bili per lo sviluppo economico e
sociale. Eguale pericolo deriverà
dalla terribile promozione della
ideologia (diritti) Lgbti8 che pro-
vocheranno lo scardinamento di
cultura, tradizioni e salute menta-
le di intere generazioni, come già
in parte sta sperimentando l'Occi-
dente.

Limitazioni della libertà
religiosa e "cultura dello
scarto"
Senza il rispetto e la tutela della
vita umana dal concepimento, ri-
corda tutta la Dottrina sociale cri-
stiana, non ci può essere alcun co-
mune orizzonte e impegno per il
bene comune dell'uomo, questa
verità evidente e sperimentabi-
le nella storia recente dell'uma-
nità del secolo scorso, si sta nuo-
vamente riproponendo agli occhi
contemporanei.
Non a caso, dall'inizio del se-

colo XXI, si constata, nonostan-
te una crescente e preoccupante
indifferenza in Occidente, la cre-
scita delle limitazioni9 alla libertà
religiosa e, in particolare, la per-
secuzione contro i cristiani in tut-
te le regioni del mondo, inclusi i
Paesi occidentali dove aumentano
i tentativi di vietare la preghiera,
anche quella silenziosa, in pubbli-
colo

La visione solo produttivistica e
utilitaristica dell'esistenza umana,
la cui corrispondente conseguen-
za è lo svilupparsi della "cultura
dello scarto"" descritta da papa
Francesco e introdotta sempre più
assiduamente in Occidente attra-
verso forme diverse ma univoche
di eutanasia' sempre più eugene-
tica, si dimostra ingiusta e incapa-
ce di perseguire il bene comune di
cui deve farsi carico la politica dei
governi.

Elon Musk (1971), imprenditore
sudafricano naturalizzato statunitense,
proprietario e presidente del social X,
ex Twitter

I tre pilastri dello sviluppo so-
ciale e civile cioè, il mercato, lo
Stato e la società civile, sono erosi
dalle varie sfide accennate in pre-
cedenza.
Lo svilimento della famiglia

naturale e la sua equiparazio-
ne a ogni forma di unione ludica
e istintiva, la banalizzazione del-
la dignità della persona, le limita-
zioni delle libertà personali e so-
ciali progressive a cui tutti siamo
sottoposti negli ultimi anni, il cor-
rispondente accentramento di po-
teri negli organismi internaziona-
li nelle mani di pochi burocrati e
lobbies, a scapito della libertà e
vivacità sociale e del principio di
sussidiarietà, sta riducendo le op-
portunità di sviluppo del pianeta e
di molti paesi.

Questioni dimenticate
e, f l ussi migratori
E scomparsa da tempo ogni di-
scussione globale sulla "Tobin
tax' sul condono del debito dei
Paesi in via di sviluppo, una zavor-
ra che impedisce lo sviluppo per-
manente e consolidato dei paesi in
via di sviluppo, anche se ricchi di
capitale umano e risorse naturali.
Il silenzio internazionale su questo
tema non è senza ragione.

Infatti, tali Paesi, in particolare
quelli dell'America Latina e Afri-
ca, sono soggetti altresì a veri e
propri ricatti da parte delle istitu- 39
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zioni finanziarie e umanitarie in-
ternazionali e dei Paesi ricchi, che
sempre più vincolano la liberaliz-
zazione di aborto, privilegi Lgbti
e l'accettazione di ideologie e de-
pravazioni occidentali alla eroga-
zione di finanziamenti e donazio-
ni benevole allo sviluppo13
Per altro verso, se le rimesse dei

migranti verso i Paesi di origine
sono aumentate del 650%, passan-
do da 128 miliardi di dollari a 831
miliardi di dollari tra il 2000 e il
2022, superando gli investimen-
ti diretti esteri nei Paesi in via di
sviluppo, il nuovo rapporto 202414

dello lom (Organizzazione Mon-
diale dei migranti dell'Onu) ha
valutato in 281 milioni i migran-
ti internazionali a livello globale e
il numero di sfollati ha raggiunto
un livello record entro la fine del
2022 a 117 milioni.
Se il diritto a non emigrare, pro-

prio di ogni uomo e caro al Ma-
gistero Sociale della Chiesa fosse
rispettato, quale sviluppo di inge-
gno, capitale umano, intrapresa
economica, sociale e civile avrem-
mo in quei Paesi e come se ne av-
vantaggerebbe l'intero pianeta?

Il policentrismo politico ed eco-
nomico, accresciuto dalla compe-
titività, coordinamento e sempre
maggiore allargamento tra le eco-
nomie e politiche degli Stati dei
paesi Brics, a partire dalla loro co-
mune sfida al predominio mone-
tario del dollaro Usa negli scambi
internazionali, provocherà un po-
deroso cambio di paradigma nel
sistema dei commerci, come si sta
già anticipando nelle relazioni po-
litiche ed economiche. Il mondo
sarà sempre più policentrico, sem-
pre meno vincolato alle decisioni
di Washington o Bruxelles15
Infine, la sfida delle nuove tec-

nologie comprende una radicale
contesa sulla libertà di informa-
zione, parola e circolazione delle
notizie e opinioni sui social me-
dia, sempre più censurati da mol-
ti Paesi del mondo, quando le piat-
taforme social non censurano le
opinioni, leader sociali e politici

o movimenti culturali contrari ai
governi al potere. I terribili esem-
pi occorsi in Europa (Commissione
europea contro Elon Musk)16, Bra-
sile (Corte Suprema contro Elon
Musk)" e la confessione giurata del
Ceo di Meta Mark Zuckerberg18,
mostrano l'emergente pericolo di
azioni coordinate da un network
liberal socialista, ̀ grande fratel-
lo orwelliano" che in diversi con-
tinenti imponga una vera e propria
censura globale.
Per altro verso, altrettanto sfi-

dante è la crescita della Intelligen-
za Artificiale e delle sue innovazio-
ni, ben poco controllate e ispirate
a ragionevoli principi di etica, nel
mondo relativista attuale sempre
meno condivisa.
I pericoli di tale sviluppo, come

le opportunità che tale scienza e
prodotti possono promuovere, sono
incommensurabili e necessitano al
più presto e prima che sia troppo
tardi, chiari princìpi etici condivi-
si19 e confini' allo sviluppo scienti-
fico non superabili. In questo cam-
po, in particolare ma non solo, la
politica deve assumersi le proprie
responsabilità'.
Rispetto alle sfide e alla oppor-

tunità che la realtà ci presenta e la
ragione ci permette di intravede-
re nei prossimi anni a venire, non
possiamo che ribadire l'invito che
da sempre i Pontefici hanno ripe-
tuto ai fedeli impegnati nelle varie
professioni e attività della vita civi-
le, familiare e sociale: lo sviluppo
del mondo e la ricerca del bene co-
mune ha bisogno di cristiani con le
braccia alzate verso Dio nel gesto
della preghiera, ricchi di compe-
tenze, amore e perdono, pronti alla
rinuncia a sé stessi, di accoglienza
del prossimo, di giustizia e di pace.
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